
7 - negli ultimi anni l’ARPAT smentisce i dati esistenti e attestanti 
l’aumento di concentrazione di Arsenico nelle sorgenti dell’Amiata. In 

precedenza ha prodotto uno studio che ha consentito la deroga ai 
limiti di legge per l’As nell’acqua potabile, ipotizzando una 

concentrazione naturale anomala, calcolata  anche sui campioni di 
acqua prelevata a valle di discariche minerarie, già inquinate da attività 

minerarie e già inserite nei Piani ufficiali di bonifica; 
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Sia l’USL, che l’Acquedotto del Fiora, sia l’Arpat che altri organismi 

pubblici, segnalano dagli anni ‘90 un incremento preoccupante di 

concentrazioni di Arsenico nelle fonti dell’Amiata. 

 

Di seguito si pubblica uno di tali documenti, fornito dalla USL 

nell’aprile 2007 con il grafico e i dati di una delle sorgenti più 

importante dell’Amiata  



2 
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Dai 3-4 microgrammi/litro della fine degli anni ’90, si passa al limite di 10 a 
metà deli anni 2000. Anche altre fonti hanno lo stessoandamento 



L’Arpat risponde che i dati analitici USL precedenti al 2002 non 
sarebbero «accurate» e non valide e attendibili 

(comunicato ARPAT del 18.5.2012) 
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Per ottenere le deroghe ai limiti delle concentrazioni di Arsenico, fissate nel 2001 da leggi 
nazionali, il gestore della acque potabili, l’Acquedotto del Fiora, ha ripetutamente chiesto alla 
Regione tali deroghe  motivandole con la presentazioni di studi che asserivano l’esistenza di 

anomalie naturali   
 

Quella che segue è una delle tipiche frasi ripetute negli 
anni e scritte dall’Acquedotto del Fiora alla Regione:  
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Questo lo Studio sulle acque naturali presentato in Regione per ottenere la deroga 



Lo studio segnala  l’elevata concentrazione i Arsenico in acque 
potabili per cause naturali 
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Nelle acque naturali sono comprese  quelle a valle delle aree 
inquinate da attività industriali , già inserite nei piani di bonifica 
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Il pozzo Z13 di Follonica si trova  in un’area  sottoposta  dal 2001 a procedura di 
bonifica,  perché inquinata con Arsenico in falda superficiale, oltre 100 volte fuori 

norma 
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Pozzo z13 



Anche le acque campionate e prelevate nelle gallerie di drenaggio  delle 
miniere di Niccioleta e di Boccheggiano, essendo strutture già inserite nei 
Piani di bonifica,  essendo a valle delle discariche minerarie da  bonificare, 
perché inquinate da attività industriali, non potevano essere considerate  

«anomalie naturali» per ottenere deroghe alle acque potabili 
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